
HO TANTA 
VOGLIA 

DI PARTIRE
IL MONDO SI ERA QUASI FATTO 

PICCOLO, PER LA GENERAZIONE NATA 
SOTTO IL SEGNO DI SCHENGEN: 

“POVERA”, MA LIBERA E NOMADE. 
OGGI PERÒ, TRA FRONTIERE 

ARROVENTATE E ZONE PROTETTE CAUSA 
CORONAVIRUS, RIMANE 

SOPRATTUTTO LA VOGLIA DI SOGNARE. 
LA PROSSIMA META   

dimmi la tua meta d’impeto: sono brillati gli occhi, ai sei 
giornalisti del D Young sorteggiati per il nostro esperimen-
to di contro-turismo giovane ai tempi del Coronavirus (e 
di tante altre mestizie politiche e sociali): senti, e se ti des-
si 1000 euro, qui e subito, con l’obbligo, però, di spenderli 
immediatamente in un viaggio, vicino o lontano, non im-
porta, dove andresti? Ecco i sei “desideri”. Diversi ovvia-
mente. Ma forse no: li lega, infatti, il filo rosso del senti-
mento, del rimpianto, del ricordo. E della nostalgia per il 
contatto fisico, l’abbraccio tra i corpi, il piacere condiviso.  
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Ecco allora la nascita e come aaz 
zonomachia, la rappre sentione 

 VIAGGIO 

Le Alpi italiane, uno spettacolo della natura oggi a repentaglio.


